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02 Set 2016 

Codice appalti, al via la cabina di regia 

per equilibrare le competenze Anac e 

monitorare il mercato 
Giuseppe Latour 

Il Governo si muove in direzione del correttivo. È questo il senso del Dpcm, approdato sulla 

Gazzetta ufficiale n. 203 del 31 agosto 2016, che attiva una delle principali novità del Codice 

appalti: la Cabina di regia. La struttura servirà, di fatto, a equilibrare le competenze dell'Autorità 

anticorruzione, coinvolgendo anche Palazzo Chigi nella regolazione dei contratti pubblici. E avrà, 

soprattutto, una competenza chiave: il monitoraggio della situazione del mercato, per individuare su 

quali passaggi sono necessarie correzioni e modifiche. Tutto in vista del correttivo del 2017. 

Il decreto, anzitutto, regola la composizione della struttura. La Cabina di regia sarà presieduta dal 

capo del dipartimento affari giuridici della presidenza del Consiglio dei ministri, Antonella 

Manzione. Sua vice sarà il capo dell'ufficio legislativo del ministero delle Infrastrutture, Elisa 

Grande. Poi, al tavolo siederanno rappresentanti del Dipe, del Mef, dell'Anac, di Agid, di Consip, 

delle Regioni e delle autonomie locali. 

Saranno tutte figure tecniche scelte tra esperti nel campo dei contratti pubblici: in tutto, ci saranno 

tredici persone. Nel caso di questioni relative ai fondi europei, sarà coinvolta anche l'Agenzia per la 

coesione territoriale. Accanto a loro, il presidente potrà nominare fino a dieci esperti che potranno 

partecipare a invito, così come a invito possono partecipare rappresentanti di altri organismi 

pubblici o privati, operanti nei settori degli appalti pubblici e delle concessioni. Tutti, ovviamente, 

senza compenso. 

A loro sarà assegnato il compito di lavorare a margine dell'Anac, verificando la situazione di tutti 

gli adempimenti del codice, con particolare riferimento alla sua attuazione, predisponendo eventuali 

proposte di modifica. E' una competenza chiave, che guarda soprattutto al varo del decreto 

correttivo del Codice, da approvare entro il 19 aprile del 2017. Oltre a questo, avrà un potere di 

segnalazione all'Authority. E dovrà approvare entro il 31 marzo 2017 una relazione di controllo da 

inviare alla Commissione europea. 
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02 Set 2016 

Urbanistica, trasferimento delle 

volumetrie solo per chi riqualifica l'area 
Francesco Clemente 

È vietata la demolizione di volumetrie con trasferimento del titolo edilizio in una zona distante e 

con una destinazione d’uso diversa da quella originaria degradata se l’intervento non 

comporta in alcun modo la riqualificazione dell’area da demolire oltre a quella nello spazio 

urbano. 

A chiarirlo è il Consiglio di Stato - sentenza 3071/2016, quarta sezione, 11 luglio – ha respinto così 

l’appello di un privato al quale un Comune aveva negato il permesso di costruire tre fabbricati a uso 

residenziale in un’area urbana utilizzando quasi la stessa volumetria di un proprio capannone 

industriale dismesso in una zona extraurbana. Il ricorrente, al contrario della Pa, sosteneva che le 

norme del decreto Sviluppo che incentivano queste operazioni (o Piano città - comma 9, articolo 5, 

Dl 70/2011, poi legge 106/2011) vietano solo le opere su edifici abusivi, nei centri storici o nelle 

aree di inedificabilità assoluta (escluse le sanatorie), e che la «compatibilità» richiesta va riferita 

non agli edifici ma alle aree, e che il capannone era solo formalmente in un’«area extraurbana a 

disciplina pregressa», poiché di fatto urbanizzata (meno di 1 km da un borgo) ed equiparata a zona 

“D” per impianti industriali o assimilati (Dm 1444/1968). 

I giudici hanno spiegato che in questi casi il tema della compatibilità o della «complementarietà» 

della destinazione d’uso non riguarda la zona, ma in senso stretto le tipologie degli edifici, per cui 

«altro sarebbe se si trattasse di edificio da demolire a destinazione terziaria e direzionale, 

complementare se non addirittura compatibile con una destinazione di tipo residenziale, altro è un 

edificio a destinazione dichiaratamente industriale». Gli invocati altri casi in cui palazzo Spada ha 

“approvato” simili delocalizzazioni (sentenza 3180/2015) riguardavano interventi differenti – 

volumetrie di ambito extraurbano su aree a standard – e soprattutto non privi, come in questo caso, 

di un certificato di destinazione urbanistica che inquadrava l’area originaria nello spazio urbano. 

Il collegio, confermando le tesi di primo grado (Tar Potenza 366/2013) secondo cui queste 

modifiche, in base alla citata disciplina sulle costruzioni private, devono essere compatibili «tra 

loro» e non semplicemente con la destinazione d’uso della “nuova” zona, ha precisato che in questo 

caso il ricorrente proponeva in realtà una «mera edificazione nuova in un contesto urbano che non 

risulta degradato», mentre una tale demolizione è autorizzabile «solo se ricorre lo scopo alternativo 

di “razionalizzazione del patrimonio edilizio” o “riqualificazione dell’area urbana degradata”», 

posto che lo scopo di quest’ultima «deve riferirsi…(almeno) anche all’area di localizzazione della 

volumetria da trasferire». 

In questo caso il Comune aveva ritenuto la riqualificazione dell’area del capannone (da bonificare 

per elementi in amianto) un recupero a verde «a esclusivo beneficio dell’interessato, in quanto 

distante e avulsa dal contesto cittadino» - sedime trasformato in piazzale di stoccaggio di materiali 



di costruzione -, in più non aveva concesso il “via libera” poiché, nel dettaglio, era lo stesso Piano 

casa regionale a vietare cambi di destinazione d’uso a residenziale per edifici in zone “D”, consorzi 

industriali o piani d’insediamento produttivo. 
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